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233IiGGI E ITEDCliò31?1-2

. Sentiti il Consiglio 'superiore dei lavori pubblici, il
-Coniitito superiore delle strade ferrate ed il Consiglio
di Stato ;
Udito il .Consiglio dei ministri ;
Sillla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei-latori pubbltei'e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico.
È approvata e resa esecutoria la convenzione per la

poncessione della costruzione e dell'esercizio dei tronchi
lAulla-Montone e Bagni di Lucca-Castelnuovo di Garfa-
knata della ferrovia Aulla-Luccageonvenyiohè stipulata
til 15 dicembre 1905 fra i miniŠftl del lafori pubblici
a del tesoro per conto dell'AmniißstcAzione dello Stato
ed il sig. comm. Saverio Parisi fu Enrico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella faccolia ufficiato delle leggi
e dei debreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
.spetti di osservarlo e di rlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTIs.
TEDESCO.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli : C. FINOOØRIARO-APm1.E.

Il numero 851 della raccolta upciale delle leggi e dei decreti N. 170 di repertorio.
del Regno contiene il seguente deoreto: 00NÝENZIÖNE per la concessione dolla costruzione o

VITTORIO EMANUELE III dell'esercizio della ferrovia a trazione a vapore ed
per. grazia 41 Dio e per volontà della Nazione : a sezione northale da Aulla a Monzone o da Bagni

ILE D'ITALIA di Lucca a Castelnuovo di Garfagnana.
Viáte le leggi 20 luglio 1879 n. 5002 (serie 26) e 24

luglio 1887, a. 4785 (serie 3a), il Nostro decreto 25

dicembre 1887, n. 5162-bis, (serie 3a) convalidato con
lat legge 30 giugno 1889, n.- 6183-e le leggi 30 aprile
1899, n. 168 e 4 dicembre 1902, n. 506 ;

Fra le loro Eccellenze il prof. comm. Carlo Ferraris , ministro
dei lavori pubblici, ed il comm. avv. Paolo Carcano, ininistro del
tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato, ed il sig. comm.
Saverio Parisi del fu Enrico, nato a Messina e domiciliato in
Roma, via San Martino al Macao n. 4, si è convenuto, si conviene
e si stipula quanto- segue :
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Art. 1.

Oggetto della concessione.

11 Goverpo accorda alla,ditta Saverio Parisi la concessione del-

la costrtizione o dell'eseroisio delstronohi Aulla-Monzone e Bagni
di ILucca-Castelimoyö Ài Garfagnana della ferrovla Aulla-Luöoa
a binario zioimale (di metri 1:44GmisurÅti tra lo fadeie -inËne
deÌlo rotale ed a trÀzione a vaporeohäla noeasioriarialiol igË
di costruiro od àsoreitare a t'utte suë s eso, rischio e peileolo.
La concessione ð fatta allo condizioni della presente conven-

zione e relativo capitolato e sotto l'osservanza delle, vigenti 1pggi
del regolamento n. I approvato col IL. .deareto 21 .ottobre 1863,
n. 1528 o degli altri regolamenti emanati o da emanarsi, in quanto
pon sia diversamente disposto dalle condizioni prödettà.

Art. 2.

Durata della concessione.

La concessione avra, a decorrore dalla data del decroto reale

di approvazione, la durata di ilmi101 al termine dei quali la
concessionaria consegnera al Governo in buono stato di manuten-

zione e di conservazione tutte lo oporp costituenti la ferrovia' e

sue dipendenze, quali sono mdicate nell'art. 248 della legge sui
lavori pubblici.
Il Governo aequisterk a prezzo di stima e nei limiti richiesti per

un regolaro esercizio, gli oggetto inobili dí cui all'art.. 249 dolla
leggo sui lavori pubblici ancora utilizzabili in servizio della fer-

rovia concessa.

Oltre gli obblighi stabiliti nei predetti articoli 248 e 249, la
concessionaria avrà quello di-provvedero à chè sia assicurata la

possibilità di continuare il servizio oltro la scadenza della con-

cessione. Percib tutti i contratti che per ¿¡nalunque oggetto atti-
nenti all'esercizio verranno stipulati dalla con¢essionaria per un

tempo oceedente il termine della suddetta scadenza, dovranno os-

sore previamente comunicati al Governo per la sua approvazione,
irs. 3.
Cau: ione.

Emanato il decreto Reale di ayplovazione, 'di egi"All' t. 21-dol

presente contratto¿ dovrk la doncessionaris, entto dúo emesi dalla

data della pubblicazione del decreta suddette nella Gazzetta uf-

poiale, dare una cauziop,eji lire ottocentomila (L. 800,000) in ti-
toli di rendita impÍtago igdotta caugione il deposito primor-
diale di cui. al seguerikcoënna.
In conto del deposito definitivo ed a titolo di cauzione provvi-

soria per gli effatti dell'art. 247 della legge adi lavori pubblici, è
stato dalla concessionaria eseguito il deposito, di L. 400,000 (quat-
trocentomila) in titoli di rendita, como risulta dalla dichiarazione

provvisoria n. 141 rilasciata il 14 corrente mese dalla Direzione

generale della Cassa dei depositi o prestiti.
La cauzione definitiva suddetta sara restituita a rate, fino alla

concorrenza di quattro quinti, a misura dell'avanzamento dei la-

vori o delle provvistel l'ultinto qtiinto sarå trAttenuto fin dopo la

finale collaudazione che avn luogo durante 11 secondo anno dalla

data dell'apertura dell'intera linea all'esercizio.
Art. 4.

Bouvenzione chilometrica.

Per la costruzione e per l'áióÌ io di queita ferrovia,-lo Stato

corrispondera per anni 70, a decorrero dal giorno dell'apertura,
regolarmente autorizzata dell'intera linea all'esercizio, una sovven-
zione annua chilometrica di L. 17,500 sulle intere laugházte ûelle
due tratte, misurate dall'asse del fabbricato viaggiatori delle stas
zioni di Bagni di Lucca e di Aulla all'estremo dei binari di

servizio nelle stazioni di Castelnuovo di Garfagnana o di Afon-

zone.

Dotta sovvenzione verrå ridotta a L. 17,000 al km. quando lo
Stato, a senso di -quanto 6-stabilito nel successivo art. 7 assuma

per pro¡irio conto l'oseroliin della.liiies suldi dopo la sua costru•

21000,

a liquilazione della sovvenzione sarh fatta in base ad una.mi-

surazione da eseguirsi in contraddittorio dopo l'apertura dell'eser.
CIZIO.

ÂýIi effetti di tale liquidazione, sulla lunghezza cho tra i sud-
tti estremi a provista nel progetto di massima in km. 39,065

nonis rå tollerata.una eccedenza maggio e dell'uno' per cento. ,

I agamoàto dolla sovvenzione'urã^.fatto ij annualità posti..
Por i periodi di tempo nei cluali l'esercizio dellä linea venisse

in tutto o in parto sospeso por cause non derivanti da forza mag-
gioro debitamento giustifloata o constatata, la sovvenzione pel
tratti non eseroitati non sua dovuta, o-oið nel caso aho losor-
cizio venga fatto dalla concessionaria.
La ditta conbessionaria non ha diritto alcuno ai contàibuti

votati por anni 40 dalla provincia di Lucea ini 8000 Ällinnoi
dalla provincia di Massa in L. 5000 puro all'anno, i quali saranno
dompre ed in ogni ipotesi, ed anche in caso di riscatto, devoluti
llo Stato, senza che possitio essõëe comÑtill in ÌctÍn n"OdVåÎt
prodotti dolla linea.

Art. 5.
Partecipazione dello ßtato ai prodotti delfesercizio.

Maando il ý$tËtt lErdo oÍtiÏometrico abbia raggiunto lÀ sonuna
i L. 11,000, lo Stato parteoiperå sulla ecoedenza nella mÌsurý
del 30 per.oento; questa partecipaziono perð non potrà coÀin iare
prima dell'undecimo anno dall'Apärtura della intera linea alPesere
01ZIO.

Quando il prodotto netto risultante dal conto speciale dell'esers
cizio di cui all'articolo seguonte, supererà il 6 per conto del capi.
tale di primo impianto e prims'dotazione di materiale mobile o di
esorcizio, che viene fin da ora stabilito complessivaments in
L. 17,247,281 apettera allo Stato il 50 per cento del sopraapling

Art. 6.
Bilancio e conto speciale dell'esercizio.

Per la detornhinazione dei prodotti, di oui (al =premotite artioolo,
la concessionaria doyra presontare-ogni-anno i¤ doppio os mplare
al Ministero dei lavori pubblici 11 con ; apooiale dello eseroisio,
èompilato in conformità delle troyote che.aaragno stabilitesdal Go.
verno. ,.4
Il bilancio dell'azienda dipendente dalla presente concessione

sarà tenuto dalla concessionaria separato e distinto da qualsiasi
altra sua gestione.

Art. 7.
La ditta concessionaria, innanzi di procedere all'acquisto-di-ma-

teriale mobile, dovrå darne avviso per iscritto il Ministero dei la-
yori pubblioi (ufficio speciale delle ferrovië) non prima di un anno:
dalla ultimazione dei lavori.
19el termine di un mese da tale avviso il Ministere del läŸori

pubblici ha facolta di dichiarare alla ditta concessionaria se il
Governo intenda disporre dell'esercizio per proprio conto eúlusiyo
di entrambi i tronohi da Aulla a Monzone e da Bagni di Lucos a
Castelnuovo di Garfagnana appena costruiti.
In tale caso nessuna parteëipaziono ai prodotti o nessun oom-

penso di alcun genere spetta alla ditta concessionaria, Ìa Àuale
avrà solo diritto alla sovvenzione chilometrica governativa di
L. 17,000 a norma dell'art. 4, nå potrå sollevare piehifalËOÑa
in ordine all'esereizio dei tronchi Lucca-Bagni di Lucca gik-ho,
struiti dallo Stato.

Art. 8.
Quando il Governo si valga della faoolta di oui al precedente

articolo 7, la ditta conceseiónaria, appenk ultimata la coatraziŠna
della ferrovia e degli acoonsorî, coinpresa la provvista, e la:posa
in opera dei meccanismi fissi e delle lizien telegianca ed avutone
il collaudo provvisorio, dovrà farno la consegna al Governo,-a oa-
rico del quale restorànno la provvista del À~ateriale d'oiãreiilo
e le speso d'esercizio comprese quello i manut'enziono 'oÑiriaria
e atraordinaria della lines ed accessorÙditmanutensión d rinno-
Yamento del materiale rotabile, d½¡eroisio e quello di ri4ambio del
materialo motillico d'ornaggento,
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La ditta concessionaria perb nel primo anno d'esereizio rimbor-
serà per trimestre scaduto, all'amministrazione esercento, le spese
di manutenzione della linea ed accessort ricevati in consegna
come all'articolo 7 e la concessionaria medesima per tutto il de-
cennie décorribilo dalla data della consegna predetta, resterà re-
sponsabile, a termine dell'articolo 1639 del vigente Codice civilo,
verso l'esercente, dei guasti che si manifestassoro nel corpo stra-
dale, nei fabbricati, nelle opera d'arti, gallorieece.in conseguenza
di vizio o difetto di costruzione.

Art. 9.
Ris cat t o.

Il Governo si riserva la facoltà di riscattaro la linea entro duo

anni dal compimento della sua costruzione, previo avviso, set

mesi prima, alla concessionaria; il corrispettivo del riscatto sarà

rappresentato dal costo di costruzione e della provvista del ma-
terialo~rötaWilo o di esercizio, il tutto da stabilirsí sulla baso dei

consuntivi regolarmente documentati e delle relative scritturazioni
che dovranno essere esibito dalla concessionaria ; la somma ri-
sultante sará aumentata del cinque per cento a titolo di premio.
Gli importi suddetti del costo di costruzione e dolla sposa por

proyrista di materiale rotabile o di esercizio non potranno oece-

dere rispettivamente la somma di L. 16,465,921 e L. '181,300.
- Non eseguendosi il risoatto come sopra, il Governo avrå la fa-
colta, dopo trascorsi venti anni dall'apertura all'esercizio dell'in-

tera linea, di riscattare questa in qualunque tempo, previo diffi-
damento da darsi alla concessionaria un anno prima della sca-
denza del ventennio, o, scorso questo, un anno prima dell'epoca
designata per il riscatto, corrispondendo per tutta la restante du-
rata della concessione un'innualith' ognale alla terza parte dei

prodotti netti ottenuti dalla ferrovia nei tro dei cinque osercizi
annuali immediatamente precedenti a quello nel qualo avvenne il
difudamento, che diedero prodotto maggiore, diminulto dell'into,
rosse J.50 per conto sul valore di stima del materiale mobile e

di esereiz.o al momento del riscatto, e sull'ammontare a detta

epoca del relativo fondo di rinnovamento, costituito a termini del

seguente art. 13.
Afedianto la detta annualita, a capitalo corrispondente, s'inton-

deranno aoquisite allo Stato tutte le opero componenti la ferrovia
e le sue.dipendenze, comprese quelle indicate alPart. 2 della pre-
sente convenzione.
La convenzione governativa da comprendersi nell'annualità del

riscatto sarà trasformata in quella corrispondente al periodo di
tempo che rimane del giorno del riscatto al termino dolla con-
cessione, salvo che la concessionaria non domandi che le sia con-
ifnuata la sovvenzione per il periodo stabilito, ed ingtal caso l'an-
analità di risoatto sara calcolata escludendo dall' attivo del conto
d'esercizio l'importo della sovvenzione, e se il prodotto netto sara

negativo, la differenza sarà dedotta dalla sovvenzione stessa.
L'annualità di riscatto potra essore convertita in un ospitale

corrispondente col ragguaglio del 4.50 per cento da pagarsi al-
l'atto del riscatto.

Art. 10.

Penalitå per eccedenza di termini.

Trascorso infruttuosamente il tertnine assegnato all'art. 2 del-
l'annesso capitolato per la presentazione del progetto esecutivo
redatto nel modo in detto articolo indicato, la concessionaria in-

correrå, senza bisogno di costituzione in mora, nella decadenza
dalla concessione e nella perdita di metå della cauzione, che sara

devoluta allo Stato. Potra perð essorgli accordata, purchð richiesta
prima della scadenza, una proroga non maggioro di sei mesi, ove
concorrano riconosoluti motivi.

Se la concessionaria non iniziera i lavori nel termino assegnato
allo art. 3, del detto capitolato, dopo una formale ingiunzione
fatta intimare dal Ministero dei lavori pubblici (ufBeio speciale
delle ferrovie) incorrerå allo spiraro del nuovo termine prefissole
polla ingiunzione, e senza bisogno di altra costituzione in mora,

nella decadenza dalla concessionn o nella perdita dejla intera

cauzione, la qualo sarà devoluta allo Stato.
Ovo, concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate,

se richiesto prima della scadenza, proroghe che nel loro insiemo
non supereranno la durata di un anno.

Tali proroghe s'intenderanno estese al termino fissato nello
stesso art. 3 per l'ultimazione dei lavori.
Se dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto ese•

cutivo, i lavori non saranno avanzatt e le provviste eseguito in
modo da rendero sicura l' apertura della linea all'esercizio nel
termine stabilito nel citato art. 3, o corne sopra prorogato, la
concessionaria incorrera pure, senza bisogno di costituzione -in
mora, nella decadenza dalla concessione e nella perdita della cau··
zione che sara devoluta allo Stato.
Anche in questo caso, se domanfato prima della scadenz:r, ed

ove concorrano riconosciuti motivi. potranno essere accordato pro-
roghe tali, che cumulate con quelle eventualmente gia accordato
per l'inizio dei lavori non superino la durata di un anno.

Finalmente so i lavori non saranno compiuti o le provvisto non
eseguite in modo da poterai aprire all'eseroizio l'intera linea nel
termine stabilito al citato art. 3 del capitolato, o diversamente
fissate in uno dei predetti provvedimenti di proroga, la concessio-
naria incorrera, salvo comprovati casi di forza maggioro, in una
multa di L. 500 per ogni giorno di ritardo; tale multa sarà pre-
levata dalla cauzione se la concessionaria non provvedera al pa-
gamento.
Decorsi perb sei mesi dal giorno in cui sia cominciata l'appli-

cazione della multa senza che la linea possa aprirsi all'esercizio,
la concessionaria incorrera, senza bisogno di costituzione in mora,
nella decadenza della ooneessione, nella perdita dell'intora cau-
zione, fatta deduzione della somma complessiva che fosse stata
pagata per molte o osservato quanto dispono l'art.253 della legge
sui lavori pubblici per la parte di cauzione già restituita.

Art. ll.
Valore delle opere in caso di decadenza.

Nei casi di dooadenza contemplati nel precedente articolo e nella
conseguente applicazione degli articoli 252 e 253 della legge sui
lavori pubblici, como pure nel caso previsto dall'art. 255 della
stessa legge, la stima devoluta ai tre arbitri inappellabili, da no-
minarsi come all'art. 16, si limitora al valore delle opere e prov-
visto esistenti, considerate fuori d'uso o per il prezzo cho se ne
ricaverebbe potendolo rivendere immediatamente e sempre indi-
pendentemente dalla loro destinazione allo stabilimento ed eser,
cizio dolla strada ferrata.

Art. 12.
Rinuncia di privilegi.

La concessionaria rinuncia ai privilegi, diritti di preferenza, in-
dennità o compensi di cui agli articoli 269 e 270 dolla legge sui
lavori pubblici che le potessero compotere per diramazioni, inter-
sezioni e prolungamenti di linoa, nonchè per le linee laterali, re-
stando in facolta del Governo di provvedere alla costruzione ed
all'esercizio di esse direttamente o mediante concessione a chiun-
que esso creda, senza essere tenuto in qualsiasi caso a compensiod a risarcimenti di danni a favore della concessionaria stessa.

Art. 13.
Costituzione di fondi speciali.

Non oltre dieci anni dall'apertura della ferrovia all'esercizio e
nel caso l'esercizio stesso non venisse assunto dal Governo, la
concessionaria dovrà iniziara la costituzione di un fondo speciale
por la rinnovazione del materiale metallico di armamento o del
materiale mobile.
Pel materiale metallico d'armamento il fondo sark postituito di

L. 70,100 e L. 120 por ogni km. di linea, secondo che il prodotto
lordo non superi le L. 6000, 9000 e 12,000 rispettivamente, e di
L., 150 so il prodotto stesso supera le L. 12,000.
Pol materiale mobile il fondo suddetto prà costituito da una
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quota annua eguale al 2.50 per cento del valore a nuovo del ma-
teriale mobile in servizio nell'anno.
Le somme in ragione del fondo per capitale ed interessi do-

vranno essere investite in titoli a debito dello Stato, o da esso

garantiti, la concessionaria potra valersene sotto la sorveglianza
del Governo, agli scopi pei quali il fondo stesso è stato costi-
tuito.
In caso d'insufficienza di detto fondo, la concessionaria rimarrà

egualmente obbligata alla esecuzione delle opere alle quali avrebbe
dovuto provvedere a carico del fondo medesimo.
In caso di decadenza della concessione l'intiero fondo speciale

passerk in proprietà dello Stato, mentre in caso di riscatto o di

scadenza della concessione passerà in proprietà dello Stato sola-

monte quella parte che è destinata alla rinnovazione del mate-

riale metallico di armamento.

Art. 14.
Tassa di sorveglianza.

Dalla data del decreto Reale che approvera la presente conven-
zÏome, la concessionaria pagherà annualmente al pubblico tesoro

la somma di L; 50 per chilometro di linea in corrispettivo delle

spese a carico del Governo per la sorveglianza della costruzione

e dell'esercizio, restando stabilito che il pagamento sark inte-

gralmente dovuto anche se sarann9 accordate proroghe all'inco-

minciamento dei lavori.
Art. 15.

Tasse di registro.
Il presente atto di concessiotie e quelli con cui fosse dalla con-

cessionaria allogata la costruzione o l'esercizio della linea o ce-

duta, previa approvaziona del Governo, l'intera concessione, sa-

ranno registrati col solo pagamento del diritto fisso di lire una.

Soranno parimenti soggetti alla sola tassa fissa di lire una per

ogni proprietà, gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed

altri stabili necessari per la costruzione-della ferrovia concessa e

delle sue dipendenze ed anche quelli per i successivi ampliamenti
autorizzati dal Governo.

Art. 10.
Questioni.

La decisione delle questioni d'indole puramente tecnica è riser.

Vata al Ministero (ufficio. speciale delle ferrovie) sentiti, secondo le
rispettive competenze, il Consiglio superiore dei lavori pub¾lici,
ovvero il Comitato superiore delle strade ferrate.

Quando insorgessero altre. questioni per l'igterpretazione o per

l'esecuzione della presente convenzione e dell'annesso capitolato, e
Ïa concessionaria non si acquetasse alla risoluzione che ne sarà

proposta dal Ministero in via amministrativa, sentito, occorrendo,

il Consiglio di Stato, quelle di tali questioni che, a senso delle

vigenti leggi, fossero di competenza dell'autorith giudiziaria, sa-

ranno, dalla parte che vi ha interesse, sottoposte alla giurisdizione
ordinaria di Roma, a meno che le parti, con apposito atto di com-

promesso, non preferiscano deferirle ad un Collegio di tre arbitr¡
i quali potranno anche essero autorizzati a pronunciare come aini-
chevoli compositori.
Ciascuna delle parti nominerà il proprio arbitro; il terzo sarà

nominato d'accordo e, in difetto, dal primo presidente della Corte

d'appello di Roma.
Art. 17.

La ditta concessionaria rimane in ogni caso ed anche nell'ipo-
tesi dell'art. 7, sola responsabile presso i terzi di ogni danno che

fosse derivato alla loro proprietà in conseguenza della costruzione

della ferrovia.
E percio essa tiene sollevata ed indenne in qualunque tempo

l'Amalinistrazione esercente e lo Stato da ogni molestia e do-

mande di compensi di danni e di diritti che fossero avanzati da

terzi per occupazione di proprietà, per interruzione di strade, per
intereettazione o sviamento di corsi di acqua e per qualsiasi fatto

dipendente dalla costruzione della. ferrovia, col presente atto con-

Art, 18.
Per l'esoreizio di tronchi già costruiti dallo Stato Lucca-Baggi

di Izucca, che, a sensa delliart. 1° dellas legge 4 dicembre 190Sa
n 506, a da affidaysi alla concessionaria, saranna stabiliti appe.
sili patti e condizioni fra il Úoverno e loconcediionaËÈmedeainá
ed, in caso di disaccordo, da un collegio, di aúbitri da. nominarait
nel modo indicato dall'art. 16.

Art. 19.

La ditta concessionaria si obbliga di versare in una tesorerio
del Regno, prima della stipulazione del presente contratto, la somma
di lire sessantamila, quale corrispettivo per la cessione dei pro-
getti dei due tronchi da costruirsi, compilati dalla direzign.e tee-
nica governativa di Lucca.

Art. 20.
Domicilio della concessionaria.

La concessionaria, per gli eketti di questa Änveniione, e19gg
il suo domicilio legale in .Roma, dove dovrà anche toppe la seg
degli uffici di direzione ed amministrazione della fer ovia cop-
cessa.

Art. 21.
Validità della convenzione.

La presente convenzione nog sark valida e definigvgge geppopg,
approvata per decreto Reale, registrato dalla Corte dei cong
Fatto a Roma, questo oggi quindici del mese di dicembyeyngle;

novecentoomque.
Il ministro dei lavori pubblici

CARLO FERRARIS.
Il ministro de2 tesoro
PAOLO CARCANO.

SAVERIO PARISI, concessionario.
ERNESTO ARTOM, testimonio.
FRANCESCO BUFFA, testimonio.
Avv. CARLO PETROCCIII, segretario delegaço alla stipy-

lazione dei contratta al Ministero dei lavori pu661ici.

La raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti-del-
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCCXLVII (Dato a Roma, il 17 dicembre 1905¼ col

quale è stato trasformato il fine del patrimonio
della Confraternita di San Pietro apostolo, di Peru-
gia nel senso di destinarne le rendite, per due terzi
a favore dell'ospedale civile e per un teno,aian
taggio dell'orfanotroflo maschile di Sant'Annare col
quale, altresi, il patrimonio così trasformato è stato
concentrato nella Congregazione di carità di Pern-
gia, facendo obbligo a questa di corrispondere ,

alla
Confraternita, per la celebrazione della festa del

Santo patrono, lire venti all'anno.
N. CCCCXLVIII (Dato a Roma, il 17 dicembre 1905)

col quale si erige in ente morale e si cagcegg
nella Congregazione di carità di Capri il legg‡a ele
mosiniero disposto dal sacerdote Salvatore Bem

netti.

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. XII (Dato a Roma, il 28 gennaio ÏÖ cgggge s.i
determinano le zone-di servitù militarelattornoi;

polverificio di Fontana Liri.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 781

NINISTERO DELL'INTERNO

i SBIRfo131 falle nel personale clipendente:
-A niminintrasilöne centrale.

Cân decretà Miliisteriale kel 1 gennaio 190G :

Datti cav. Giovanni, archivièta promosso per anzianità e merito

11alla•¾a "Alla 16 claáge (L. 3000).
Con R. dedreto del 31 dicombre Ì905 :

Leva prof. Ernesto, uflicialo d' ordine di 2a classe'noiniñato per
eskibe'ircliivista di 2a clåsse (L. $000).

C'dn docreto $Íini§teVitile del l° jyeariaio 1906:

Di Collalto nob. dei conti Rambaldo, uffeiile d' ordine pr6mosso
per anzianitå e merito dalla 3a alla 26 cla§ie (L. 2Ò00).

,

Amministrazione provinciale.
Con R. deoreto dell' 11 gennaio 190G:

IarÃíli <litt. ÑÏãofa o hiÏÿIÏeie ai 46 älisse, holfoëato in aspetta-
tiva, a sita dotnanda, per motivi di saluto.

Con R. decreto d'el Tgenrlaio 11)Ò6:
Alessi rag. Roberto. Vice ragioniero di 3a classe, già dispensato

Sal édrvi2io perché chiamato sotto le armi, riammesso in ser-
VIZIO.

Tangorra rag. Alessandro, id. in aspettativa per motivi di fami-

-g1Ìa, fichlamato in servizio.
Òon R. decreto deÏi'll gennaio 1900:

Gambiborti rag. Giuseppe, vÏce ragioniere di ßa cl4sse, collcoato a

sua domanda, in aspettativa per motivi di faLmiglia.
ArnminingoilA2degli Arpldvi ,diptato,

Con R. decreto d.el 7 dicembre lÏ)05:
Torelli dott. Pietro - Pantanelli dott. huido - Forráro di Pon-

eiglione dott. Amedeo, alunni nominati sotto a ivisti di 36
olasse (L. 1500).

Raluinpo dott. Ranfredi, sotto pyhitienie di a classepominato as-
sistente di 3a classe (L. 2500).

Amministrazione della pubblica sicuressa.
Con R. decreto d,el ß4 novembre 1905:

.Fagotti Vigoenzo, delegato di •2a ölasie, coÏIocato a riposo, a sua

domanda, per romprovati motÏvi di salute.
Con R. decreto del 2 novembre 1905 :

-ITAngerio.dott. Federico, vice commissario di 2a classe, coÏlocito
a riposo, a sua domanda per,motivi d,i salùte.

Con Ìt. deoroto del 14 dÏceinGe 1903:
Nocera Vincenzo, commissario di 2a in aspettativa, id. i.d. id.

Bergonti oav. Onglielmo, id. id., collocato a riposo, a sua domanda,

, per anzianità di sorvizio.

Sarli Fedorico, delegato di la classo, collocato a riposo, a sua do-

ananda, per avanzata età.
don Ít. decreto del 7 gennaio 1906:

Falcone dott. Gugliälmo, gik vide ispettore di 36 classe, richiamato
in servizio nella qualità di vice commissario di 36 classe

0bn décreto Ministeilale del 15 ottobre 1905:

Contò Vito,¾1dnho delegato di P. S., accettate le r'assegdate di-
niidilóni dilFÌmpiego.

Cón R.'decreto del l4 dicembre 1905:

-Galligari Enrico, uffioiale d'ordine di la classe, collocato a riposo,
a'sha donfah&a, ýèr tàotivi di salute,

MINISTER6 DEL TESORO

bliezioiis ddädritte del bebifo liablilião

krhIrzoA n'n‡rraraziorÑ (3* pubblicazione).
Bi'6 diohiarato ohe la rendita seguente del consolidáto 5 0¡O,

cioð: n. 1,076,263 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-

rale, por L. 140, al nome di Gasparoli Marietta fu Carlo Maria,
nubile, domiciliata in Vooogno (Novara) e vincolata di usufrutto

vitalizio a favore di Cotti Antonio Maria fu Giovanni Battista, fu

cos1 intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti alP Amministrazione del Debito pubblico, mentrochè do-

veva invece intestarsi a Gasparoli Domenica Maria fu Carlo Ma-

ria, nubile, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo V2 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono stats

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procadora alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1906.

Il direttore gaseraig
ARNCIOLI.

RETTmoA D'INTESTAZIONE (3 pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita del consolidato 5 Og0, cioð :

n. 918,271 per L. 50 al nome di Tasca Annetta di Angelo,
minore sotto la patria potestà del paire, domiciliata a Torino, fu

così intostatajar errore occorso nelle indicazioni dato dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-

veva invece intestai·si a Tasca Giulia Annetta di Angelo, mi-
nore, eoo., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si proced¢rh
alla rettinha di detta imorizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI

RETTIFIck D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Ogd,

cioè: n, 1,140,549 d'iscrizione sui registri della Diroziono generale
per L. 150, al nome di Viviani Fmilia fu Giulio, minore, sotto la

patria potestà della madro Viviani Maria fu Domonico, domici-
liata in Levanto (Genova), fu così intestata per errore occorso nello

indidazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Viviani Maria-Ca.
rolina-Emilia fu Giulio ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederA alla
rettillos di detta iscrizione nel modo riehiesto.

Roma, il 17 febbraio 1906.

11 direttore generale
MANCIOLI.

ATTISO PER BMARRIMENTO DI RIGETUTA (3a pubblicazione).
I signori Jan Fledderus ed Enrico Palestini hanno denunziato

lo smarrimento della ricovuta n. 1530 ordinale, n. 14,800 di pro-
tocollo e b. 171,700 di posizione, stata rilasciata dalla direziono

generale del Debito pubblico in data 2 ottobre 1905, in seguito
alla presentazione di due cartélle della rendita complessiva di
L. 30, consolidato 5 Ot0, con decorrenza dal lo luglio 1905.
Ai tefmini de1Part. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si di!!ida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenuto opposizioni, dark consegnato al signor Jan
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Fledderus di Lambertus il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza óbbligo di restituzione della predetta ricevuta la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 17 febbraio 1906,
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 19
febbraio, in lire 100.02.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 19 al 25 febbraio 1906 per da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è
fissato in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP industria e del commereio

Media dei corsi dei consolidati. .negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Afinistero d' agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

17 febbraio 1906.

Con godimento Al netto

CONSDLID LTI Senza oedola degl'interessi
maturatiin corso
a tutt'oggi

6 % Jordo .. .. 105,30 44 103,36 44 101,83 40

4 % netto .... 105,13 75 103,13 75 104,60 7l

3 *. % nett>. 103,74 40 101,99 40 103,28 03

3 % Jordo.... 73,00 - 71,80 - 72,07 74

COlNTCO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;
Decreta:

È aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra
di geometria proiettiva e descrittiva nella R. Università di Ca-

gliari.
I concorrenti dovranno far pervonire le domando di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non più tardi del 10 giugno 1906.
Non sarå tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolasticho lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la

specificazione di tutti i suoi titoli e dello sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti:

b) i titoli e le pubblicazioni predotte, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 5, per farno la di-
stribuzione ai termini prescritti dal regolamento;

c), un olenco dei titoli p dollg, pubblicazioni medesimo, in
cartailibera ed. in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in dáta non

anteriore al 10 maggio 1906.
Non sono ammessi i lavori manosoritti o non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, addi 8 febbraio 1906.
li ministro
DE MARINIS.

gatte non 14¶dale
DIAILIO -EisTEŒLO

La risposta che la Francia ha dato alle proposte te-
desche circa l'organizzazione della polizia nel Marocco,
è ritenuta da tutta la stampa, se non una soluzione com-
pleta della vertenza, certo un gran passo verso l'accordo
fra le due potenze.
La nota tedesca, consegnata martedì, dopo avere pro-

posto di lasciare la polizia nelle mani del Sultano del
Marocco, il quale sceglierebbe gli ufficiali esteri per in-
caricarli dell'organizzazione del corpo di polizia, pro-
poneva in secondo luogo, in termini vaghi, l'organizza-
zione di una ispezione o di una sorveglianza come con-

trollo.
La risposta francese, consegnata l'altra sera, accetta

la proposta di lasciare la polizia al Sultano, a condizione
che gli ufficiali da lui incaricati dell'organizzazione siano
francesi o spagnuoli. Soggiunge che la Francia non ri-
fluterà di esaminare ulteriormente la questione della

sorveglianza, se la Germania accetta in massima che
gli ufficiali incaricati dell'organizzazione della polizia
siano francesi.
Gli sforzi dei plenipotenziari delle potenze ritenute

neutrali sono oggi rivolti a persuadere la Germania a

cedere sul punto della nazionalità degli ufficiali, come
la Francia cede sul controllo internazionale. I punti
controversi restano quindi ben limitati, e tutte le noti-
zie da Algesiras sono oggi informate all'ottimismo.

La Conferenza intanto prosegul, ieri l'altro, nei suoi
lavori e terminò la discussione sulla questione doganale,
approvando tutti gli articoli del progetto, i più importanti
dei quali i lettori troveranno più oltre nei telegrammi.
Il resoconto ufficiale della seduta è poi il seguente :
Approvando i processi verbali delle due ultime sedute,.la Confe-

renza ha deciso di fare una aggiunta all'articolo 2° del progetto
sul regolamento delle dogane dell'Impero che enumera le catego-
rie delle navi le quali saranno esenti dalla formalità della pro-
sentazione della polizza di carico. Alle eccezioni gik indicate la
Conferenza aggiunge: 1° Le navi-ospedali; 2° Le navi-scuola delle
marine mercantili cho non fanno operazioni commerciali.
La Conferenza ha approvato poscia la nuova redazione dell'ar-

tioolo 21° del regolamento per le dogane, il quale stabilisce la
responsabilità dell'autorità doganale maroechina per ciò che ri-

guarda le avarie delle merci depositato in dogana, secondo che la
dogana possiedo o no magazzini,
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Passando all'esame della questione circa l'istituzione di una so-
pratassa sui dasi doganali, la Conferenza, ha adottato sotto riserva
della approvazione dei rispettivi Governi un paragrafo 8° che sara
inserito nella dichiarazione relativa allo imposte. Il paragrafo in-
dica il tasso della sopratassa per la costituzione di un fondo spe-
ciale che sark adibito alla esecuzione dei lavori pubblioi secondo
le condizioni alle quali il programma dei lavori sara fissato dal
Corpo diplomatico a Tangeri, d'accordo col goyerno scerifiano. Il
paragrafo stabilisce pure le funzioni degli ingegneri nonche le
formalità per l'aggiudicazione dei lavori.
A proposito del tasso dolla sopratassa che la Conferensa aveva

antecedentemente proposto di fissare ad un quarto del dazio do-
ganale, il dolegato ingleso ha proposto di fissarlo a 2.50 del va-
loro della merce. I signori delegati delle potenze si sono riservati
di consultaro i rispettivi governi tanto sulla modificazione pro-
posta dal delegato della Gran Brettagna Nicholson, quanto sul com-
phaso del paragrafo.
Onde assicurare l'esecuzione pratica dei lavori pubblici la Con-

forenza ha intrapreso l'esame di un paragrafo 9° il quale verrebbe
aggiunto alla dichiarazione -relativa alle imposte. Questo paragrafo
ha lo scopo d'introdurre al Marocco il regime dell'espropriazione
per causa di utilità pubblica.
I signori delegati marocchini hanno chiesto una dilazione per

studiare le proposte che, secondo essi, non sono in armonia colle
prescrizioni del Corano. Venne loro fatto osservare che in parecchie
altro legislazioni mussulmane in Turchia, in Bosnia ed in Tu-
nisia era stata ammessa questa modificazione alla legge religiosa.
La prossima seduta avrà luogo martodi mattina alle ore 10.

Un interessante avvenimento, che segna una data sto-
rica nella Francia, si e ieri verificato a Parigi con la
trasmissione dei poteri presidenziali dello scaduto presi-
dente Loubet al neo-eletto Fallières. La cerimonia, di
cui il telegrafo comunica tutti i particolari, si è svolta
con tutta calma fra gli appalausi dei parigini ai due
presidenti.

Tutte le notizie da Budapest dicono delle gravi preoc-
cupazioni che si hanno per quanto oggi può avveniro
in quella città, a causa della lettura del decreto che
scioglie la Camera.
I giornali scrivono che in Ungheria si va verso un

periodo di assolutismo provvisorio - e niuno può pre-
vedere quali saranno le conseguenze di questa lotta fra
il potere e la nazione. È certo però che le nuove ele-
2ioni, nonostante tutto, saranno favorevoli alla coalizione
e particolarmente al partito kossuthiano.
Si discute con fervore l'atteggiamento del baroneBanffy,

il quale, com'a noto, feco trasmettere al sovrano un suo

memoriale circa la soluzione della crisi.
Il memoriale non fu sinora nè approvato nð respinto,

ma è avviso generale che l'azione personale del Banffy
non avrà alcun risultato.

Si telegrafa da New-York al Matin :

« La Commissione imperiale cinose che visitava gli
Stati Uniti è partita oggi per la Germania, dove si reca
a studiare le condizioni sociali, politiche ed industriali.
« Interrogato prima della partenza intorno al movi-

mento contro gli stranieri in Cina, il capo della mis-
sione ha ,dichiarato che i sentimenti xenofobi nel celeste

impero si ritrovano soltanto nelle classi infime e che non
vi è motivo di inquietudine. Tali parole confermano le
notizie giunte intorno alla situazione in Cina. Tutti co-
loro che conoscono a fondo il paese ritengono però che
attualmente vi sono seri pericoli. Così l'ex-ministro de-

gli Stati Uniti.a Pechino ha dichiarato che ò imminente,
a suo avviso, una rivolta diretta principalmente contro
la dinastia attuale. Egli ha inoltre manifestata l'opinione
che sarebbe opportunissima una dimostrazione navale
nelle acque cinesi. Secondo le notizie da Washington, il
Governo americano continua ad essere preoccupato per
la situazione in Cina ».

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunansa dell'il febbraio 1906

Presidenza del socio prof. senatore ENRICO D'ÛYIDIO,
presidento dell'Accademia

Il presidente legge i ringraziamenti pervenuti dai professori Bor•
tana e Nallino pei premi a loro conferiti dall'Accademia.
Il presidente presenta: 1 il discorso letto nell'adunanza geno-

rale della Società geologica italiana a Tolomezzo dal socio corri-

spondente Torquato Taramelli, inviato dall'autore in dono alla
classe; 2° l'opera del socio straniero Ernesto Haeckel: < Wau-
derbilder » sez. I und II « Naturwunder der Tropenwelt », puro
inviata dall'autore.
Il socio Grassi presenta in dono all'Accademia il volume so-

condo della sua opera: < Corso di olettrotecnica ».

Vengono presentato per l'inscrzione nogli atti accademici lo noto
seguenti:

L D.r Giacinto Guareschi: « Sulla geomotria di una forma
quadratica o di una forma di Hermito a variabili coniugato »,
dal socio Segre.

2. D.r Giacomo Ponzio: « Sul comportamento dell'acetossima e

delle diossime verso l'ipoclorito sodico », dal socio Fileti.
Il socio Mosso prosenta per l'inserzione nelle memorie un suo

lavoro intitolato: « Crani otruschi ». La classe con votazione so-
greta approva all'unanimitå la stampa di questo lavoro nei vo-
lumi delle suo memorie.

ITOTIZIE V.A.ILI¯EO

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto, l'altro ieri, le LL. EE. i

sottosegretari di Stato Codacci-Pisanelli, Marazzi, Chi-
mienti e Morpurgo.

S. M. il Re ha ricevuto ieri la rappresentanza delle
Camere di commercio, composta dell'on. Teofilo Rossi

(Torino), del comm. La Farina (Palermo) e del cav. Can-
zini (Genova), incaricata di presentare al Sovrano la

medaglia d'oio che fu stabilito di coniare in duplice co-
pia, onde offrirla ai capi dei due Stati, in ricordo della
visita scambiatasi tra commercianti francesi ed italiani.
S. M. gradi moltissimo la medaglia e trattenne la

Commissione a parlare delle condizioni del conimercio,
della questione ferroviaria, specialmente nei rapporti del
porto di Genova.

S. M. il Re ha fatto inviare la seguente lettera al-

l'on. Luigi Lucchini, presidente della Commissione ita-
liana pei giuochi olimpici in Atene :

È stata mia premura di prendere gli ordini di S. M. 11 Ro sul
recento indirizzo di codesta Commissiono italiana poi giuochi olim•
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gici in Atene, 'relstitroilla doirdestione d'ana aédaglia réale per
quelle igare intenaziottali.
l'augusto Sofrano, che già ebbe amanifestgre la sua produl-
Tosa considerazione sul ifrögramma bšpdàtògli in i•eoonte ud!6nta
da colesta Comtnissione; ha'voluto ufBoiahmètíte fdsso uttestato il
suo particolare intéregaaniento alle prossirse äolenni gate girini-
che, che, col classico loro nome e pel Idro aarattere internakido
nale, bene sono indizi del culto che dalle antiche tradizioni e co-

Etiinanze si rinnöva presto frifti i popoli civili verso Testetica e

la forza corporale.
Pertanto l'augusto Sovrano, compiendo la Real sua promessa,

mi ita intariento di rintétléte alla Comûliisiöne italiána da V. 8
On. presieduta una grande medaglia d'oro fregiata dell'augusta
Sua Effigie, da assegaarsi come prenno nella riunione internazio-
nale secondo verrà stabilito nei programmi.
Mi onoro di dar eff'etto all'hTto orditie rimettendolo con la pre-

sente il Real dono, e con la pi·opizia occasione Le porgo, onord-
volo signor presidente, gli atti della mia píù distinta osservanza.

Il ministro

E. PONZIO-VAGLIA.

pièlglie, ára coperto Ga ûna binifidrkikziòngle så dui tiÎl no la

Rifiaa la söfatali o3e dBè°ohkb'nf déWè§íliito.
'Precedevano il feretro la 0&sa äfle o nillitkie di $AAkesta

"il Ée, cdmposta dei geãÊrali PòniiÈNa lia é i fÄ , I gan
scudiero Corsini di Lajafico, dal in giõže Úeano o daÍ ceËimonieri
Woroa d'Olmo e Ibarchese Gliidaioli.

La salma era fiancheggiata da un oordone di allÏeii afBoiali
della Scuola magistrale di scherma, dagli sendieri di Casa Reale.
ZeÚSrdine Mauriziano e del Senato recanti in mano toreg.
Reggevano i cordonia destra: 11 senatore Grupimie49iþrandi,

sindaco di Roma, il generale . Brusati, primo aiutante gi yeAmpo
del Re, Pon. Luciferoy per la. presidenza della Camera dAi Àepn-
tata, e l'on. Giolitti, .collare dell'Annunziata.

A sinistra : l'ammiraglio Palumbo, il comm. Rito'per l'otdine
Mauriziano, l'on. Sonnino, presidente del -Consiglio, l'on. Cano-
nico, presidente del Senato, e il generale Ricotti, collare dell'An-
nunziata.

Seguivano la salma il tenente colonnello Del Re reoanto su di

un cuscino di velluto il Collare della SS. Annunziata e le deco-

razioni militari e il barone Mary, per l'Ordine dei SS. Maurizio e

S. M. la Regina Madre onorò di sua augusta presenza Lazzaro, con le decorazioni del defunto, le LL. EE. i miniqtri Mi-
rabello e Guicciardini, i senatori Canonico, Saracco ed altri, pa-la lettura dantesca tenuta ieri dal prof. sen. Isidoro
reechi deputati fra i.quali l'on. Di Rudini, numerosa uficialità.

Del Lungo nel salone del Collegio Nazzareno di Roma• 4. M. aveva inviato una magnifica corona, un'altra S. M. la Re-
S. M., prima di lasciare il salone affollatissitno d'eletto gina Madre.

pubblico, si congratulo vivamente con l'illustre confe-

renziere.

S. E. Sacchi a Cremona. - Telegrafasi da Cre-
mona che, sabato scorso, per spontanco impulso della cittadinanza
una folla enorme, preceduta da un concerto musicale, si è recata
alla sera dinanzi all'abitazione di S. E il ministro Sacchi accla-

mandolo entusiasticamente. Non si vido mai, se non quando l'ono-
revo'.e Sacchi fu rieletto ileputato, una dimostraziono così impo-
nente.

L'on. ministro, presentatosi al balcono,.parlo commosso ringra-
ziando della fiducia sempre manifestatagli da Cremona e rileVð
come la cittadinauta appremstso non essere il momento per fafe
discofài politici nè es¡ioffé programmi per doveiodo rispetto all'as-
semblea legislativa a cui il Ôovárno deve chiedere il giudizio.
Indi soggiunse che l'accettare l'altissimo ufficio fu per lui l'adem-

pimento di un dovere e non il soddisfacimento di una ambi-

zione.
L'on. ministro conehluxe colPeoptimete la convinzione di potér

sempre corrispondere alla fiducia dei suoi eoncittadini.

11 discorso fu interrotto e salutato da continue entusiastiche ae-
clamazioni.
Ieri da un gruppo di amici ed estimatori fu dato a S. E. Sacchi

un banchetto, rièl quale regnò lapassima cordialità.
Il presidento, kvocatoleikagoi, portð äpýlauditidsimo il 'sAlkto

degli intervenuti
Rispose S. E. il ministro Badehi.provocando entusiastici applausi,

dimostrando sempre più la elevatezza o la modernità del suo spt-
rito, poggiante sui liberi e benevolenti consensi e la sua fede nël

progresso e nel benessere naziódäre.
1 Tunerali del geifera'Ib bi San Marzano.
- Stainane, alle 10:30, ebbero luogo i funerali del compianto
senatore generale Di Sán Marzano.
Il corteo imponente, al quale presero parte tutte le truppe dèl

presidio nella loro formazione organica, parti da via Ludovisi,
dove l'estinto abitava, e, dopo la benedizione nella chiesa all'an-

golo di via Lazio, prosegul per Via'Boncompagni, via Piemonte,
via Finanze, via Veriti Sètteràbro, piazza San Bernardo, giazza
Termini, piazza dei Ginquecento, via San Lorenzo, Direziehe di
artiglieria, dove il córtee si saiblue.
Il feretro, posato su di un afunto di artiglieria, trainato destre

Lungo il percorso la folla si scopriva reverente.
Il generale Malinoni d'Intigrräno, ministro della guerfa, räppre-

sentava S. M. il Re, trovandoni tutti i principi di Casa Savoia

nell'impossibilità di intervenire ai funerali. Figurata nel corteo

anche una rappresentanza dei reduci d'Africa di Milanos
La direzione del corteo venne assunta dal generale Fecia di

Cossato, comandante del corpo d'armata.

g*g Alla casa delYëstinto stato firio a staláife iin .contînuo
iffluire di personaggi þolitici, Bellaa dÏýlontadia, Ael tidn'do nÈIi-
tare per firmarsi sul registro delle condoglianze.
S. M. la Regina Margherita inviò alla famiglia Di San Marzano

uria lunga ed affettuosa lettefa, nóHa quale ricorda la þersonale
ainicizia che uñWa il generale al Re Gioberto.

In ÖdmpMogHo. - 11 Cótisiglio conidnale di Ronia ð
eonvocato in seduta pubblica per questa sera ille ore $1.
Pra le pratiche aggiunto alfordine del giorro havvi la so-

guente:
Ulteriori varianti ed aggiunte alla deliberazione consiliare rela-

tiva alla concessione di térreniäùlla via Flaminia perTistituzione di
un ippodromo.
A Giordano Arnilo. - La commeniorazione popolare

compiutasi ieri in onore della memoria di Giòrdano B uno à riu-
soita grandioso omaggio alfaffermazione del libero liensiero, e

protesta contro le violenze óhe la ÈNertå di ò$sòlenza fontano
ostacolare.
Un coi•teo iniponento tiano a piazza Cäniÿo Mi Fioýi, dofe, ap-

piedi del monumento al martire riblado, pir1ð il jubŠlfeÎÊta hiiido
Podrecoa.

Alcuno corone votive furono appese alla statua ohe Ettore Fer.
rari con tanta geniabtà di arte modello ritraendo Felflgio del
martire.

II < ba11o-eutiT16no de1PAanguelakIutteWe11a

Stampta di Buffla. - Sará un vero avfeniñíehto del-
l'arte, dell'eleganza, della più eletta vita soainte quelib=ehe si
compiera la notte tra 11 22 e 23 corrente alPË¾eliErdelifor per
iniziativa dell'Asseoiazione della Sfuipa di Roma a behdylàîoØdila
Cassa pia di previdenza, annessa 11PAswoorazibne inb364ima.
Il cotillon sarà diviso in otto quadti appt gehttnti le vário

epoche di Roma dalla fondazione ai nostti giorni;
I quadri sono i seguenti
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1 Romolo o Remo - La lupa - I vittimari - 2° I gladia-
tori - 3° La stampa in Roma antica - 4° Cola di Rienzo -

5° L'arte a Roma - 6° Pinelli - 7° Le ciociare - 8° Le auto-

mobili excelsior.

Durante il cotillon sark fatta larga distribuzione di pregevoli
premi, che saranno bellissimi ricordi della festa.
L'aspettativa è grande nel mondo elegante. L'operosità intelli-

gente della Commissiono organizzatrice, alla quale presiedo S. E·

il sottosegretario di Stato, principe di Scalea; la felicissima scelta
dei locali dove, la festa si svolgerà sono garanzia assoluta che

l'aspettativa, per quanto grande, sarà dalla realta dell'avveni-
mento sorpassata; e che la Cassa pia della nostra benemerita

Associaziona ne ritrarra cospicuo vantaggio.
Necrologio. - L'altra sera, alle 18. moriva in Roma,

nella sua abitazione a via Nazionalo 230, il comm. Luigi Orsini,
senatore del Regno, consigliero della Corte dei conti.

Compotentissimo in soienza amministrativa, il senatore Orsini

era riverito nella.classe degli impiegati e stimato assai dalla cit-

tadinanza. Per vari anni l'esimio funzionario fu ragioniere capo
delÍo Stato, e portð i lumi della sua colta intelligenza in nume-

rose Commissioni. Gli elettori romani lo portarono a Campidoglio,
dove la sua prosonza fu attiva e piena di benemerenze.
Con vivo rammarico fu appresa la sua morte serenamente av-

venuta con l'assistenza amoroeg della famiglia immersa in lutto

profondo.
Marina militare. - La R. nave Governolo è giunta a

Mombasa il 16 corr.
Marina mercantile. - Da Barcellona ha transitato

per Genova il Washingtog, della Veloce. - È giunto a Porto Said

l'Alicante, dellA Transatlantica -barcellonese, ed ha proseguito per
Genova. - Da Capo Tarifa ha transitato per Ganova il Nord Ame-

rica, della Voloce. - È partito da Buenos Aires per Genova il

ßiena, della Società Italiana.

TELEGrEAlVIlVJ¯I

(4gen:rla Stefani)

PAR[GI, 17. - Stamane, allo oro 11, il Corpo diplomatico, in
grande uniforme, è stato ricoviito in udienza di congedo dal pre-

sidente ilella Re¡iubblica, Loubet, circondato da Rouvier e dai mi-
nistri, dai èegretari g*enerali della presilenza e da tutti gli uffl-
ci tli della casa militare.
Il ricevimento al qualo assistevano cirea-trocento persone ha

avuto luogo nella gran sala delle faste.

Il conte Tornielli, decano del Corpo diplomatico, ha letto il se-
guente indirizzoo

a Signor prosidente !
< Il Corpo diplomatico vi è grato d'aver aderito al desiderio suo

ricevendolo oggi in udionza di congedo. Noi vogliamo dirvi il gra-
devole ed inalterabile ricordo che conservoremo non solamente

dell'affabilità costanto trovata presso di voi, ma anche del con-

corso vostro
,
nell'opera per la quale ci adoporiamo di rendere

sempre più intime e sicure lo relazioni dei nostri paesi con il
yestro..
« 61 corso del settennato che finisoo, alcuni di noi ebbero la

ventura di seguirvi a passo a passo con il vivo interesse che

ispira il bello e nobile paese che à la Francia. Ma noi tutti co-

nosciamo la perseveranza e l'energia da voi spiegate sul cammino

che guida all'ideale politico altamente professato, il giorno in cui,
quasi al principio del vostro mandato, voi proclamavate, al co-

spe.tto dei rappresentanti del mondo intoro, che tutti i Governi

gik 'rendaano omaggio alla leggo superiore della solidariota. Nos-
suno di noi ha dimenticato che nella necessità che sembra ogni

giorno più stringente di conformarsi a questo ideale, voi avete

intraveduto il trionfo della sovranità del diritto, la quale imporrà
in avvenire, il componimento amichevole dei conflitti internazio-

pall od'il consolidamento della pee.

< L'affermazione incessante di questo generoso pensiero che ri-
suonò così sovento nei vostri discorsi non fu una vana promessa.
Gli atti vostri vi si conformano.
« Nell'ora presente quasi tutti noi ripassiamo cortamenta nella

nostra memoria circostanza nello quali, sotto l'impulso di questo
idee, lo relazioni dei nostri paesi col vostro ricevettoro felice e

fecondo sviluppo. Non ispetta a me lo enumerarle.

< Non credo però abusaro del privilegio di dirirgorvi la parola,
se, nella mia qualità di rappresentanto dell'ltalia, a mia volta mi
rammento che il vostro nome resterà indissolubilmente connesso

a fatti storici indimenticabili per gli italiani.
< Ma noi abbiamo, gli illustri colleghi miei ed io, un terreno

comune sul quale mi afYretto a rientrare, portandovi la nostra

testimonianza dell'infaticabile apostolato vostro per lo sviluppo
delle opere di assistenza, di mutualita e di previdenza. Nel pren-
dere possesso delle vostre alte funzioni, voi vi compiacovato gli
dello slancio meraviglioso di tali opere; tuttavia non ebbe requio
l'animo vostro, chè, in ogni circostanza, con l'autorità della vostra
parola calda o persuasive voi avete combattuto il malo morale el

il male fleioo con eguale vigoro.
< È con lo aggrupparsi degli sforzi dello intelligenze superiori

di tutti i paesi, che si produce - voi lo avete detto - la coscienza
morale universale la qualo sola ha la visione della forma la più
elotta del bello. A questo aggruppamento portaste una la-ga coo-
perazione sostenuta dalla vostra fede vivace nel progresso. Foste

un arteflee attento e vigoroso dell'armonia dell'universo la quale,
nel mondo morale, come nel mondo fisico ed oconomico, riconduce
sempre l'equilibrio nelle grandi forze vitali dell'umanità.
« Voi pensaste che tanta fatica vi desse diritto ad un r¡poso

ben moritato, nel quale vi accompagnano i voti nostri ».
Al discorso dell'ambasciatore Tornielli, il presidento Loubot ha

cosi risposto :

« Signor ambasciatore, le parole cho Vostra Eccellenza mi ha
rivolto mi commuovono profondamente. Conquostainiziativaspon-
tanea il Corpo diplomatico ha risposto ad uno dei miei voti più
cari, perchè mi offro cosi l'occasione di dimostrarvi il ricordo vivo
e riconoscente che porto delle vostre relazioni. Nei sette anni du-

rante i quali ho avuto l'insigno onore di presiedere la Repubblica
francese, ho sempre trovato in voi i sentimenti più alti della vo-

stra missione e la coscienza delle grandi responsabilità morali
ohe incombono a coloro che parlano in nome della loro patria.
Questa concezione rispondeva troppo bene allo mie idee, perchè,
una perfetta fiducia e, oserð dirlo, una mutua fiducia non si fosso

stabilita fra di noi. Spesso, conversando con qualcuno di voi, si-
gnori, ho apprezzato cið ehe possono la correttezza delle inten-
zioni o l'elevatezza del pensiero per il regolamento delle diver,

genzo internazionali.
« E con tagione, signor ambasciatore, che voi aveto insistito

sull'autorità crescente che acquistano nella vita dei popoli le idee
del diritto e della solidarietà e cho voi avete ricordato che sotto

la mia presidenza queste nobili idee hanno fatto intravedere pro-

grossi nuovi, al quali ei siamo sforzati di conformaro i nostri

atti.
< Che la maggior parte fra di voi ritrovi nella memor;a lo cir-

costanzo nelle quali le relazioni del loro paese col nostro hanno
ricevuto un felice e fecondo sviluppo! La vostra eloquente atto-
stazione mi è scesa al cuoro. Ringrazio il Corpo diplomatico della
preziosa testimonianza e lo assicuro della mia gratitudine ».
FIUME, 17. - Gli scioperanti hanno ripreso il lavoro ovun-

que, tranne che in tre fabbriche.
PIETROBURGO, 17. - Il Russ annuncia il ritiro prossimo del

consigliero Kuttler.
PARIGI, 17. - I giornali hanno da Algesiras : Il delegato fran-

caso Revoil ieri sera a tarda ora consegno al delegato tedeseo

Radowitz la risposta ricevuta da Parigi alla nota verbale che Ra-
dow't gli aveva consegnato martedi. Anche la risposta franceso

ha forma di nota verbale senza no titolo nè firma e costituisce un

serio sforzo verso la egnelliazione.
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ALGESÏRAS, 17. - I?art 21 del regolamento per le do'gane ð
stato approvato stamane.'
IÌarticold stabilisce che nelle dogano ove esistoito magazzini

sufBoierititladogana prenda in depoþoiÌo merciabarcatedal

momentgin oui queste sono cotisegnate contro ridevuta.
Il capitano della nave o l'agente proposto, alle ojierazioni di

scarico, fino al momento in cui lo Inerci stesão oÂgono sddga-
nate, ð responsabile dei danni causati da perdite o da avarie im-

putabili ad errore o negligenza dei propri agenti. Egli non è poi
responsabile delle avarie che risultassero dal deperimonto natu-
rale delle merei in seguito a troppo lunga permanenza nei ma-
gazzini o nei casi di forza maggiore.
Nelle dogane ove non esistono magazzini suficienti, gli agenti

del Maghzen sono tenuti ad impiegare i mezzi di preservazione,
dei qualÏ dispone l'ufficio doganale stesso.

La revisione del regolamento sul magazzinaggio attualmente in
vigore sarà fatta dai rappresentanti esteri a Tangeri d'accordo col
Governo seerifliano.

PARIGI, 17. - I giornali hanno da Pietroburgo : Le truppe
continuano nelle provincie del Baltico la loro opera direpressione
vigorosa, incendiando numerose abitazioni di contadini, facilando

gli insorti e distruggendo lo armi consegnate dai contadini.

COPENAGHEN, 17. - Alle ore 3 33 la corazzata tedescaPreusse n

entrata in porto, avendo a bordo l'ImperatoreGuglielmo, che ve-
stiva l'uniforme di ammiraglio danese.

conformandosi alle prescrizioni del quaderno di oneri, presenterk
un'offerta ille condizioni piû yantaggiose.
ALGESIRAS, 17. - Ecco 11 testo del progetto riguardanto,1e

espropriazioni por causa di pubblica utilità, che a stato rinviato

pg la disoussione alla seduta di martedi in'seguito"a doliitiidi
dei delegati marocchini.
IIespróprlazione dei båni immobili al Marocco non potrà farsi

per causa di pubblica utilitå che quando la necessità sark con-
8tatata dopo un'inchiesta amministrativa e medianto il pagamento
di una equa indennità. II. regolamento elaborato dal Corpo diploi
matico di Tangeri d'abeurdo col Gaverno seerifflano determinerk
le formalitå dell'inchiesta.
In caso di disaccordo tra il proprietario e l'amministraziono

competente l'ammontare dell'indennità sarà fissato da una giurla
specigle ed occorrendö, da un tribunale di arbitri. La giurla ai
comporrà di sei periti estijnatori,.tre por il proprietario o tre po
l'amministrazione che fa l'espropriazione. Il parere della maggio-
ranza assoluta prevarrà. Se non si ottiene la maggioranza, il iro-
prietario o l'amministrazione nomineranno ciascuno un arbitro
che designerà un terzo. In caso di disaccordo il terzo sark nomi-
nato dal rappresentante del sultano a Tangeri se i beni appar,
tengono ad uno straniero. Gli arbitri dovranno scogliei·si in un
elenco compilato al principio dell'anno dal Corpo diplomatico pos.
sibilmente tra periti non residenti in localita ove si esaguiscono
i lavori.

Alle ore 3.55 sono saliti a bordo del Preussen a salutare l'Im.

paratore 11 Ro Federico, nella uniforme del reggimento usseri

prussiani di cui è capo, il Re Giorgio di Grecia, il Re Haakon in
uniforme di ammiraglio, il principe oreditario di Danimarca, i

principi Valdemar, Harald ed Hans, .il principe Carlo di Svezia, il

grandues di Mecklemburgo Schwerin, gli altri membri della fa,
miglia reato e gli alti personaggi di Corte.
L'Impera.tore ricevetto i Sovrani ed i principi nel salone di

popþa ed abbraccið tre volte il Ro Federico con grando oor.
dialith.
- Allo 4 pom. i Sovrani ed i principi sono discesi dalla nave e si

sono recati ad Amalienborg.
ALGESIRAS, 17. - Ecco il testo del paragrafo 8° del progetto

sulle imposte che à stato approvato stamano dalla Conferenza.

Articolo transitorio. - Le merci di origine estera saranno col.,

pite alla loro entrata nel Marocco da una soprattassa di un quarto
del dazio d'importazione. °

11 prodotto integrale di questa soprattassa costituirà un fondo

speciale che sarà devoluto alle speso di esecuzione dei lavori pub-
blici destinati a svilupparo lo industrie e il commercio in ge-

Se il proprietario è uno straniero si potra appellare dinanzi
alla giurisdizione conformemente alle regole fissato in materia di
arbitrato dalla legge da cui dipende. So il propiletario à maroc-
ohino l'appello potrà definirsi al Magzen. Se si tratta di beni ap-
partenenti a stabilimenti religiosi si procederà in conformità delle
prescrizioni della legge musulmana.
MADRID, 17. - Un dispacaio uffleiale del governatore di Ma-

nilla dice che il comandante dell'incrociatore francess LaTande ha
raccolto cinque dei dieoi sudditi francesi che si trovavano aMar-
ghika ed ha dichiarato agli altri che declinava la responsibità
della loro protezione.
If oomandante del vapore El Turhi & stato informato che po-

teva ormai operare contro la fattoria. 11 vapore Zenith stato
inviato ad Orano dopo eseguità una inchiesta.
PIETROBURGO, 17. - I delegati del commercio di Varsavia si

sono presentati oggi al conte Witte ed ai ministri delle finanze,
del commercio e dell'industria, sollecitando a nome del Comitato
della Borsa di Yarsavia l'autorizzazione di organizzare col concorso
della Banca di Stato un consorzio delle Banche di Ýarsavia per
aiutare l'industria e il commercio durante la crisi attuale.

noralo.
Il programma di questi lavori ed il loro ordine di priorita sarà

atabilito dal Corpo diplomatico a maggioranza di voti col gradi-
snento del Governo sceriffiano.

Per quanto concerne i lavori da effettuarsi nella regione consi-

siderata nell'art. 26 del regolamento sulle dogane, la decisione del
Corpo diplomalico non potra essere presa che col gradimento de¡
rappresentante della provincia limitrofa.
Gli studi, i disegni e i quaderni di oneri relativi saranno fatti

da un ingegnere compotente designato dal Corpo diplomatico col

gradimento di S. M. seerifliana, ed il suo onorario sarå prelevato
dalla cassa speciale; questo ingegnere potrà, occorrendo, essere

assistito da uno o più ingegneri aiutanti.
I fondi della cassa speciale saranno depositati alla Banca di

Stato marocchina che ne torrà la contabilità.

aggiudicazioni avranno luogo nelle forme e nelle condizioni

proscritte da un regolamento che il Corpo diplomatico a Tangeri
resta incarito di compilare.
L'ufficio dell'aggiudicazione sark composto di un rappresentanto

del Governo scerifflano di tre delegati del Corpo diplomatico e

dall'ingegnere.
L'aggiudicazione sara pronunziata a favore del concorrento che

Il capitale del consorzio progettato sarebbe di 1,200,000 rubli;
le operazioni del consorzio sarebbero limitate a 5 milioni di rubli.
PIETROBURGO, 17. - Parecchi giornali hanno annunziato la

prossima emissione di un nuovo prestito a lotti.
Tale notizia ð inesatta. Fra i progetti di prestito che si stanno

elaborando figura il progetto di un prestito a lotti, ma il Governo
non å giunto ancora ad alcuna conclusione definitiva circa questo'
progetto od altri.

COPENAGHEN, 17. - L'lmperatore Guglielmo ha fatto visita
stasera al Re al Castello di Amalienborg; poscia ha fatto visita þure
alle principesse della famiglia Reale ed infine ha preso parte al
pranso di famiglia, cui hanno assistito tutti i Sovrani ed i prin-
oipi presenti qui e i capi delle missioni speciali francese ed in-
glese, barone de Courcel e lord Althorpe.
Dopo il pranzo l'Imperatore à tornato a bordo del Preussen.
VARSAVIA, 13. - 11 governatore ha espulso sette proprietari

fondiari accusati di propaganda nazionalista .ed ha condannato dug
municipii all'ammenda di tremila rubli per uso ufficiale dellalin-
gua polacca.
Dei rivoltosi hanno saccheggiato tre spacci di acquavite doÉo

Stato, hanno aggredito il cassiere del deposito centrale di aleool,
hanno rubato einguemila rubli o poscia sono fuggiti.
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Lo autorità di Lodz hanno ricevuto ordine di trattare i citta- al domicilio di Loubet in via Dante da una scorta di corazziari.
dini con indulgenza, ma di essere senza pieta verso i rivoltosi. Una folla enorme gromiva i dintorni.

. . Il sindaco dell'arrondsssement ha augurato il benvennto a Lou.MOSCA, 18. - La scorsa notte à stato arrestato un individuo bet ed una giovinetta gli ha offerto dei Sori.al cui domicilio sono state trovate bombe e materie esplosive- 11 corteo entra poscia nella casa di Loubet.WASHINGTON, 18. - Alla presenza del presidente della Con- Fallières, dopo un quarto d'ora di colloquio, à tornato all'Eli-
federazione, Roosovelt, dei ministri, del Corpo diplomatico o d¡ soo, accompagnato da Rouvier.
oltre novecento invitati, à stato celebrato solennemente alla Casa

Fa I brfolla, che gremiva l'avenue Marigny, acclamb vivamento
Bianca il matrimonio di miss Alico Roosevelt col deputato Long- Rouvier uscl dall'Elisoo allo 5.30 pom. e si rech al hiinistorowort. degli esteri, ove conferl con gli altri ministri.
Dopo la cerimonia i personaggi intervenuti hanno presentato le 11 presidente Fallières uscl dall'Eliseos alle 7.15 pom. senza scorta

loro felicitazioni a li sposi. diretto al palazzo del Lussemburgo ovo passerà anche questa notto
.
E

e vi giunso alle 7.25.KIEW, 18. - E stata arrostata una banda di otto individui che Domani si stabilirà definitivamente all'Eliseo con la famiglia.a scopo rivoluzionario estorceva denaro agli abitanti, inviando PARIGI, 18. - Il generale Florentin, gran canoelliero della
loro lettero di minaccia firmate : Gli anarchici comunisti. Legion d'onore, si ð recato alle 6 pom. all'Elisco er consegnaro a
PIETROBURGO, 18. - I genorali Kuropatkine o Bastianow' eallièrres il gran cordono dell'ordine e proclamar o gran maestro

comandanti il 1° o 3° esercito di Manciuria, sono stati richiamati 11 presidento del Consiglio, Rouvier, ha rassegnato n'elle niänia Pietroburgo. del presidente Fallibres le dimissioni del Gabinetto.
Kuropatkino conserva la dignità di aiutante di campo generalo Il prosidente ha chesto al Gabinetto di rimanero in carica.

dello Czar Il Gabinetto ha acconsentito.
.

Il Consiglio dei ministri si riunira all'Elisoo martodi 20, alloLe dimissioni del consigliero Kutler sono stato accettato ed egli ore 10. I decreti di nomina dei ministri e sottosegretari di Stateviene provvisoriamento sostituito da uno dei suoi aggiunti al Mi- saranno pubblicati domani, nel Journal officiel.
nistero di agricoltura. . ROSKILDE, 18. - Oggi, nel pomeriggio, si ð celebrata nel duomoÈ stato pubblicato oggi il regolamento elettorale por la regiono la solenne cerimonia funebre per l'inumazione del Ro Cristiano.

Alle ore 1.30 pom. i ministri, 21 corpo diplomatico, gli alti di-del Caucaso• guitari di Corto e dello Stato, le rappresentanze del ParlamentoPIETROBURGO, 18. -- Le Novosti o lo Bloco confermano il ri- e dei municipi di Coponaghen e di Roskildo erano riuniti nella
tiro dell'ammiraglio Dubassoff, governatore generale di Mosca. cattedrale. Con treno speciale da Copenaghen giunsero all ra l'IG
Il numero degli operai senza lavoro a Pietroburgo è ora di 32,700. peratore Guglielmo, il Re Federico, la famiglia reale di Dani-

marca. lo rappresentanze dei Sovrani o degli Statt esters, tra iPAp,IGl, 18. - I giornali hanno da Algesiras che la nota tede quali il conte di Torino, rappresentante il Re d'Italia.
sea consegnata .martedi proponeva di aflldare il controllo dell'or- Le dame dolla famiglia Realo di Danimarca prendono 11 postoganizzazione della polizia al Corpo diplomatico a Tangeri. Un ut. loro designato. I Sovrani ed i principi partecipano al corteo fu-
fleiale superioro di una potenza neutrale servirebbo d'intermediario nebro che sfila dinanzi al catafalco sul quale à deposta la salma

del Re Cristiano. mentre l'orchestra suona la marcia funebre diper questa sorveglianza Beethoven. Indi il vescovo Roudam pronuncia un'oraziono funebro.COSTANTINOPOLI, 18. -.All Pascia, comandanto della secola Poi la bara del Re Cristiano ð trasportata da quattro cavalieri
militare di Kotchana, 6 stato destituito, in seguito a reclami degli Gran Croce dell'ordino di Dannebrog e de sei marescialli di Corto
alunni et suoi procedimenti brutali od ò stato inviato ad Uxküb, ©°116. cappella di Federioo V mentro l'orchestra eseguisoo An'altra

marcia funobro. Nella oappolla ontrano puro l'ImperatoroGuglielmo,ovo ririederk se Aa alcun comando• il Re di Danimarca, il Re di Grecia, il Re di Norvegia, i rincipiPARIGI, 18. - 11 presidente della repubblica, Loubet, ha rice- o lo principesse della famiglia Reale, i rappresentanti dei vrani
voto allo 3.30 pom. il personale di servizio dell'Eliseo, che ha vo. e degli Stati esteri, i ministri e le rappresentanze del Parlamento.
luto salutarlo, o lo ha ringraziato dell'atto corteso. Il predicatore di Corte pronnagia un breve discorso o indi si

proogde alla sepoltura della salma del Re Cristiano in un sarco,Il presidento del Consiglio, Rouvior. 6 arrivato al palazzo dol fago della cappella, mentre l'artiglieria spara le salvo di salutoLussemburgo allo 3.20 pom. ed a stato ricevuto dal presidente Quindi i Sovrani ed i membri della famiglia Reale passano di-
Fallibres. rettamente dalla cappella al palazzo Reale o gli inYitati lasciano
Fallières e Rouvier sono useiti _alle 3.45 in vettura di mezza

la cattearale.
Alle ore 4.20 i Sovrani, i principi e gli altri personaggi chegala, scortata dai corazzieri·

.
, hanno parteolpato alla cerunoma sono ripartiti per Copenaghon.11 oorteo, acclamato durante il percorso dalla folla addensatasi PARTGI, 18. - Ecco il testo.del discorso prODunziato dal pro-nello vie, ò arrivato all'Eliseo alle 4. sidente Loubet al momento della trasmissione dei poteri:

Il cannone del forte degli invalidi segnala con salvo l'arrivo «Signor presidente! Ho l'onore ed il piacere di augurarvi 11
benvenuto nel momento in cui voi prendeto possesso dell' altadel nuovo presidente all'Eliseo ; un battaglione di fanteria rende funzione che l'assemblea nazionale vi ha aflidato. Le simpatiechegli enori nel cortile dell'Eliseo. vi circondano o che vi hanno meritato i vostri lunghi e segnalati11 presidente Fallières discondo dalla vettura, salutato dagli servigi alla Repubblica ed il concorso che voi troverete presso

uñiciali della Casa militare di Loubet. Questi riceve il suo suo,. tutti i buoni oittadini garantiscono il successo della vostra prosi,denza per il bene della Repubblica o del paese,cessore alla sommita della scala e lo conduco nel salone degli
« Nessuno più di me fa voti ardenti por la prosperità dellaambasciatori, ove si trovano il presidento del Senato. Duboat, il Francia, per 11 buon uomo della Repubblica e por la vostra feli,

presidento della Camera, Dotimer, i ministri, gli ufBei di presi- cità personale,
denza della Camera e del Senato ed i membri dello Case militare « Poiche, o signor presidente, i membri dello presidenzo delle
e civile. due Camere hanno voluto con la loro presenza associaro le pro-
Loubet e Falliòres si stringono la mano. Sidenze a questa trasmissione di poteri, la cui semplicità torna ad

onore della Repubblica, mi sara permesso di esprimere alla snag.Loubet pronuncia un discorso ed alle ultime parole rivela una gioranza repubblicana delle due assemblee la mia gratitudine percerta emozione. Fallières rispondo brovemente. il concorso cho non ha mai cessato di darmi.
Indi i due Presidenti si stringono di nuovo la mano. « Nol primo messaggio che rivolsi al Parlamento avoyo sol,leci-

tato il suo conoorso por aiutarmi ad attraversare le provo che nonLoubet condnoe poi Fallières a visitaro l'Eliseo•
mi furono risparmiate nel principio della mia magistratura perLoribet, Fallières e Rouvier escono quindi dall'Elisco e montano tentare di ristabilire la pace, l'unione e la concordia tra i buoni

16 un landau acoperto; seguono in altri landaus gli ufBoiali delle cittadini e per lavorare allo sviluppo delle istituzioni di proyi,
ivile e militare. La folla acclama con grida di: Viva Lou- denza, di mutualità, di pensioni e da progresso sociale o perman-Case tenere ed aumentare le simpatie che la Repubblica aveva guada-bet! Viva Pagrest il corteo, che si dirige in via Dante, per aë¯ gnato al di là delle nostre frontiere. L'avvenire dirà se ho potuto

compagnare Loubeg alla sua abitazione. realizzare una parte di questo programma; nondimeno affermo che
FAltlGI, 18. - Gli sagg gilligri furono resi ai duo Presidenti vi ho consacrato tutti a miei sform.
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ellgliorþmento della sortegegli infelici e deg)iumgi 6 oggt.
una delle.preoccupastom essengaliidetParlamopto.o leggi, reoonti
hanne consaorat¢ utili progressl. a

Cool, mere il continuato, appoggio che 11.Parlamento ha dato
al presidente e4 al Governo della'Rhynbluios i rapporti amicEen
voli della Francia colle altre nazioni hanno potutosessere,stretti
o consolidati e>ciaþermettonopii aver piena nducia nol:manteni-
mento della pace.e nella tutela delPonore nazionalo.
ËDi tÄtto onoÑ, prima di lasciai· questo palänzo; rivolgo i miei

sincoxiaringtasiamen‡i.al Parlamento ed ai ministri por il concorso
e loi simpatie .cho.mi hanno prodigatos.
Il presidento Pallières.ha.coal risposto:

r dentel Söne profondaniente commosso per l'acco-
gliqnsa che voi mi fate in questa casa io vengo qui semplice-
monto come:sisvata compiere un dovere sapendo cheavrò la buona
fortuna di essere sostenuto nel mio compito dal ricordo dello alto
virti civiehã di'eni voi,tion airete cosato di daro esempio durante
i troppq,brevi anni del vostro settennato.Riuscirò io a fare como
voi i In ogni caso como voi saró tutto por la Franoia o per la
Reþubblica. Nóirvoglio terminare senza rivolgermi allä mia volta
ai membri del Parlamento.

(114 bisogopedella loro simpatia o dellarlorofiducia, e vi faocio
appellotconviato che non mi-manchera. In cambiosoglio dirvi,o
signori, che voi potete contaro interamento su di me per lavorare
allipgs¡ierigdo1.paese-ed alla grandessa dellâ Itepubblica ».

ADDISJLBEBA, 18,-11 Negns Afonelik ha inaugurato ufBoial-
mente oggi la Banca d'Abissinia.
COPENAGHEN, 19. - L'Insperatore Guglielmo a partito iersets

a bor¢q dell'iticrocialqro Preussen.
Prinig,Àella «partenza, ,la delegazione francosÀ col suo capo, ba-

roneid)o Courcel, si recò sul Preussen ad ossequiare l'Idaperatore,
il qugle si intrattenne lungamento con De Courcel.
COPBhTAGHFJU 19. -.L'Imperatore Guglielmo ha nominato il

Ro.,Fogprico,ammitaglio onorario della flott.a germanios.
11aRe hamnferito all'Iníperatore le insegno dell'Ordine disDa-

nobrog.
LOND 10. Il Re Edöardáihnassistit feil Ro la ãsppolla

Reales ad tun; servizio funebre--int suffrägiordeliRe Cristiano in
Dahlmarew
PIETROli RGO, 197- Si" egnala da Kiach,ta (Transkikalia) on

morgmento, rivoluzionano.
Sopgestati operati inumerosi. erresti

OSSÉŠÝúIÒNÌ«ÊETÉOÌt0I OGICËE
geFità égiset*Tatoll•lo del. €6IIÑgisihtonnano

dpi 18 febbraio 1900

Il ligm a ildetto allo será.......
L'iltaña delli staziono a di meffi ....

étro amezzodl.................
Uniidità rolativa a mezzodi...........
VentoiäeãodL...................·
8ta‡gdegoiele,a messod1L...........
.T4ÙËÂtro ointigrado ..........

50.00.
758.86.
44
NW.
sereno.

massimo 11.4

minimo 1.6
Plog 2fore : :7 mm

iÑŸiróbraio 1906.
In Europas:,pressiono massima-di 766 su Mosca, minima di 757

sulyInghilterra.
In Ïtalia nelle 24 oreibaronietro gonovalmente aumentato ûno

og sã& intro; teálperatura irregolarmente variata: qualche
plo Ñella .in Sicilia e basso Adriatico,
, BUoá¼ mini,mo a 758 all'estretnò sud-Sicilla; massimo di
765- al. nord.
Probabilig: ciclo serono o pom nuvoloso• venti inoderati del

1 o A©lquadriide.

BOIXETTINWRitTEORICð
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 18 febbraio. 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del ciato del maro Massima Minimv

ore 8 oro 8 nelle ¾ ore

precedenti
Porto Maurizio... sereno
Genova

.......... sereno
Massa Carrara ... sereno
Cuneo ........... t/gcoporte
Toríno .......... */4.coperto
Alessandria ..... nebbioso
Novara .......... sereno

Doinodossola ..... */, coperto
Pavia ........... sereno
Milano .......... sereno

Sondrio ......... sereno
Bergamo ......., sereno
Brescia .......... serono
Cremòna ........ sereno

Mantova......... nebbioso
Verona .......... sereno
Belluno.......... */4 ooperto
Udine ........... sereno
Treviso .......... sereno
Venezia.......... nebbioso
Padova .......... sereno
Rovigo .., ....... */4 coperto
Piteenza

........ sereno
Parma........... sereno

Reggio Emilk.., serono
Modena .......,. serono

Ferrara.......... */, coperto
Bologna ......... sereno
Ravenna ........ sereno

Forna........... sereno
Pesaro

..,....... sereno
Anoona a........ coperto-
Ur'biilo

.......... coperto
Macerata ........ ooperto
Asooli. Picinò .;.. nobbioso:
Perugia -.......... sereno
Camerino ....... coporto
Lucea ........... serono
Piin .....52...... sereno
Livornot..... .'.. sereno ·

Firenze .......... sereno
Arezzo,.......... sereno
81dna :.......... ser'dno
Grosseto ......... sereno
Roma"............. sereno
Terämo

.....

Chieti .......
Aquila ......
Agnone......
Foggia.......
Bari ........
Leone .......
Caierta ......

.... coperto

.... ooperto

.... coperto

.... coperto

.... coperto

.... */4 coperto

.... 1/4 coperto

.... serono
Naýoli .......... serano
Benevento ....... */4 coperto
Avellino ......... */4 coperto
Caggiano ........ coperto
Potegg.......... -

Cosensa.....
.... sereno

Tiriolo........... */4 coperto
Reggio Calabria .. coperto
Trapani.......... */4 coperto
Palermo

......... 3/4 coperto
Porto EmpedoeleU 4/, ëepettõ•
Caltanissetta ..... sereno
Messina ......... */4 coperto
Catanii ......... coperto
Siradusa'......... piovoso
Cagliaria..... . serenos

Bessari ..,...... eeteno
.

calmo 13 0 4 6
oalmo 13 0 dr6
calmo 10 0 2 5
- 0 8 i 0 '3
- 3 6 - 3/4
- 39 -56
- 72 -1
- 96 -1
- 10 1 - 9
-- 68 -1
- 6 -0 ÷ 3 4
- 6 4 04
- 68 -01

60 -12
- 82 -10
- 95

.
lû

- 56 -36
- 100 10
- 106 12

calmo OO 2 4
- 9 4

.
1, 2

- 70 12
- 60 -21
- 70 --18
- 50 -05
- 59 -06
- 83 -0 1
- 61 20
- 77 -1
- 80 18

calmo O O I,
egg. moss 8 0 3 2

4T 05
05 25

- 70 20
- 7 7 :1 1
- 40 --06
- 10 4 0 1

13 2 I
cálmo 1bd a 4
- 102 -10
- 95 -07
- 88 2
- 11 5 8
- 10 ß

. 1 6
- 76 14
- 50 06
- 07 -31
- 25 -10
-- 79 19

mosso 10 0 3 .$
- 11 6 4 2
- 115 49

oalmo 10 9 4 8
- 87 42
- 74 40
- 48 14

- 108 23
- 63 -10

legg. mosso IS 0 8 8
legg. mosso 12 1 9 6
calitio 13 0 3 9
a do lFO OO
- 60 34

calmo 12 4 8 4
.

mosso 11 g y,y
molto agitato 12'O 6'9
legg. mosso 1840 0>

Direttore: 0. B. Bau o. Tipograûa delle ManteÌlife. ItAri Mir responsaÈly,L


